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î ^nd&no da lloiuu alla Patria di To-

. %h .ms qpiisU ,(va3ittvataente. ctie il 
'B êsjjdpotft ds! Coqsiglio è deciso per le 
siszìooi, BgH infatti, poco, e molto, è 
srig/ipriiero djsi radicali, dogli zanardal-
jt^Dij a dei .giolittlani. La elezioni gli 
4«ràoos.una itiaEr;laFai;i,z& ff^ propria 
,e,,'gli,gerimétteraaaò di liberarsi dai suoi 
tawrl.RÌù .Q̂ .ÒQpo, graditi. 
/,,.Sgeoiat^,^iit6 ai orispini |l Ministero 

,pit dare^Jié qqitr,tiere, o s'U p̂dpuo di 
èssere riapÀr'iniati doloro i qaali, dppo 
»y)^,,f^afprfi votato per il, preffsdente 
UÌijinftto, noti aegar/tno. n^p^r un voto 
'iKtatH^tAe,. ê . Oabiuetto àt^aàle. 
'.CDJ^^ la g^errit seoizà tregua al «ri-
utioWj^.^iede x(ta al Mt̂ .iatero Ra-
^>lBico{JI,.qosi'/ll preeidéni;*'del (]po-
jù l̂ttj cifiqprefidie, ag^vplmsstìa otve. I'.«U-
minaildne di una buona parte dei cri-
sfiai ÌDM a totale vantaggio dal do-
varao, 

Aanentersfnnu qMgsrifislta Camerti î  
depatati detl'Kirtrlma SiOl̂ tra; tua '.il' 
|ìi))4ÌRÌ:'i<niBta ohe dalle urne esca una 

"̂  nisggloraaza sua, la quale .io,f^rf^gga 
alla Camera e.-naP;,lo a.bbandòm', tolal-
inente quando Nw-dispóso dal potòlfe. * 

LaJJÀMadi.Milano ha invece da Roma 
(ĵ uestji î titfdiihiasloni, ohe, secondo noi, 
sonó|«g(,ia.tì^pdiJ>i/ì: , , 

«Persona informatissima-.jii «uai^ar^ 
oli({ Radiai deliberò di non cbiedlfe 
lo'̂ S^^gfiimnt') delia Camera duradto 
\e-ftòààÌ9, odmprendendo che le ele-
ilofal r^ieifte ora dai capi gruppi suoi 
MlMJil',̂ -.a'p'»rdbbe tarla o'aliéneftoio lo'ró, 
B'óio',asr|ebbé sovèrcliia, ingenuità (ioli-
J(Ui|î ,p̂ ĵspotr}) di loro) atiirandosi quindi 
.4f(jf|j|w)use,di slealtà, 
; ^ ^^réig, aaiieado cb« i gruppi alleniti, 
ltt«(|«PÌ)t«nti perchè egli non fa le eie-
Ubb1T«{iiBt-altej: gli si schierera'nno contro 
qusUtlit'sia aperta la Galèra, 'pRli «-
sBd^ieri-isle" distacco per tare le efP-
p A f VjJiSliltiliDente contro di lorP .à'1-1 
jià.î ì$ n'^baifiliera della pura Destra»: 

'tathetisà Agemia Ualiana affanna 
sbe il Gabinetto nulla ha deliberato àn-
ODiMt'iiSlilti'bp^ortnaità o meno d'indire 
TO'mzmM g&ierali; tuttavia si ditdera 
j£ l̂l̂ .̂ î p î ^er ìn'ziars il lavoro pre-
|Ai[i|JtpnY)i'̂ teso specialmente a racco-
f^%W. ùl̂ . ;ìpiorms2ipni sulle ;tppdani;e 
d^UP,-sgfXÌ'° ^pubblico e sulla orgauizza-
iitQnp::'dei pattiti. ., . 
.•X>-\W • _ j 

. ..,>. M'fi"* l'IiiSofe di IMilaaa: 
' * «L-aniio promette di essere eccellente 
sotto tutti gli aspetti. L°e notizia delle 
campagne^édào buono ed i raccolti'sa-
S4{WfljSf«AÌì:'t>a4V'' D'altronde le eqtfi«^ 
acoenn^po a risultati -brillanti, poiché, 
mentre le |)revisioni'''dyll''̂ SEA è̂fz|ó ddì' 
«Birrpnt«-«BnV) 'sbtìò jieif là entM'fe' ih-" 
ferioridi 18 tìflifen'i à:qiiSlle'.a^|l'éSér-
diSo"'pi'eliiaettt8; ''giS l'e eqtrftte, s'upp., 
rano di tre miUotìi, qP!̂ l|e; delìlftpap 
|<ìpi;jìfi. .(Jhe-se it;nnpn,racdo!tp scemerà 
le importazióni dei grano, forse, i rac­
colti favor%Ypli\i,pn policaono non aver 
in^ueaza aulle iin>poate<dì ooasumo, 8ulie< 
tasse, sugli affari, «ce. 

In complessoì se la stagidne^tit'i ĵ ro-' 
piztrj-nV'puè.BedzS.'tónia'tt'irWi'èi preve­
dere, che i risultati, del bìmhdi'ò 4;^ahìio 
à'SSàfifSvordvili; éd'è'qìlBs'to il moìhéntó 
di vepire .̂cpn, s^gip iffiàative in ausi­
lio al'movimento'di ripresa », 

„ y<|{<ljli« â prct̂ H che. DtiUa cianione 
tenuta dai creditori deir«Ioiurobtliarej>K 
il curatore ed il giudice dichiararono 
che fu impossibila'dl'i'itt-ovaiie'i dibri'e 
le carte dell'istituto rélait'̂ i kl'pt'èizb' 
di emissione della obbligazioni. 

I creditori opiasFOno ich'e lligindice' 
ìstrnttora debba agira jppr-spDprira i 
responsabili, . 

La apedi2;iot^ fuVàhs Andrèe 

L'editore "del giocaals.'eEPjlwp Notiik» 
Landbladet, che §î ,ef̂ )!̂ p8to ajlo Spitz-
berg, mondò un .-(Pl^rsniióo ^^ Spiti.T 
berg, datato 4, iq. cui ,djqp che Andrée 
ha deciso, se i '^{i'ijppnj'si'mostrino 
feTWSì!SilìudÌ.iinipàòcar6"il pallone ed 
f^^UWP.PJ.pP al prossimo anno. * 

A F R I C A 
Un vapore olandese 

che portava armi agli abissini 
fermato e «dotto a Hassana. 

Perim 0 — Il piroscafo olandese 
Soelioyh, avente un carico contfiletD di 
jdna ìPg'̂ ote quantità d'armi e muoif.iooi 
boa destinazione apparente per Kur-
rachee, sorpresa dall' incrociatore ita­
liano Are/usa fuori della sua rotta, fu 
fermato e condotto a Maesada. 

tìotna 9 — ta notizia della cattpra 
si oòpnatte con la notiìiia di ierssra'che 
la squadra del Mar Î osso aveva avvi­
stato uni nave In rotta yer Tadgiura. 

TnVI rimpatriava a bordo deli'.ff?«àj 
quando fa edotto della cosa, si fermò 
a Perini e prese Ip opportune disposi­
zioni, pét la càUurà.'Si imbarcò sulla 
t̂ ap'donfèt'à Véiit'ero, ordinando al co­
mandante deil'i'Ma e dall'/irptusa di 
salpare incrociando sulla costa, avvisan­
done il ministero delia qarina, 
• Tutta ì» oPtte eoa î éHia velocità le 
navi bordeggiarono a dieci miglia dalla 
posta. All'alba di lermattìna ì'Etna, al 
'e'oWMo del capitano di vascello Da 
limone, avvistò un piroscafo, che tu 
ridonoadPto sostlèttb e' lo àegoalò. 

ÙArefusa, ette ècpma'odati dal ca­
pitano di fregataOall, marciava innanzi, 
VArelusa subito manovrando tagliò la 
rotta dei Doeboyk, catturandolo. 
. <Brana « 360 miglia da Massaua. 

. Si accertò che a bordo ,dal Doe.{uiyh 
eirauo 40,000 fucili e molte mu'piziòni. 

11 capitano p'ér i'dganuare. i bò t̂ri uf-
ilciali aveva dicbiài;ata il.pafioo.diretto 
a un porto dell'India, 

Il PoelìOyk resterà a Mî ŝ aaa seque­
strato come preda' marittima in virtù 
dell'art. 2^5 al dódi'ca di marina mer­
cantile. La vertenza sarà sMCop ŝta a 
nóa opnìpiifsslolla, dhe sarà nomìniiiB per 
ìlécreto fetdé. H .proniinoiato della bom-
'diltlsiòne''eti'rà inà'̂ t̂ e'ttabile, 

, L'equipa'ggio d̂ l floeiuy^ft 4 .libero di 
afiaroare e rimpatriare qupjida vprrà. 
, .tu seguito a questa caltiira, la oro 
ciera sarà seguitata con grande attività. 
. Tutti i giornali lodano là solerzia della 

ifodtra marina. 
Il giornale Róma dica che si idAora 

da- quali porti sia partita la nave e 
sotto quali protezióni la s^ve and.avà 
a àtiarcitl'e le armi ip una baia àpp'ar-
tenen(e .alla Fra'n'pià, Ricorda' òbp, men­
tre' si preparavano' queste' aped|r,ioni a 

.danno nostro, il Iiliuistero voleva ri­
chiamare in Europa le navi in crociera. 

Roma 0 — Il Doelwyk sarebbe par-
-̂ tito da'Rotterdam. Eravi a bordo un 
viaggiatore francese. I fucili sono di 
fabbrica belga per cummissioDe. dtftvb-

ibriohe francesi • sono di piccolo calibro e 
di eccellente modello. 

'Quando VEtna chiese II saluto, Il 
Soehoyk io rifiutò L'Etna:».Uaca. tirò 
la prima cannonata in biaoci, inuti.'-
mèntP. La seconda cannonata a palle 
h'j àflotSfo il bordo del tìoeiwijh, ohe 
^llòià h,a.,iflpatzato bapdiera,olaadeso, 

Uu q'fncialp dell ii7na .ha dichiarato 
la, cs(tar,a P ha constatato il carico 
.d'armi, diretto in Abissinia, 

Roma 9 — La baia di Kurrachee, 
ove II capitano del Doelwyk diceva di­
rette le armi, ò piòpi5la, stretta, difficile 
p imprqdabile ai grossi navigli. E' evi­
dente 'quindi la meozo|f^à. Il tentativo 

; del Dóélv>!)h 6 aggiàviito dàlia consi-
'dèriizioue che perdiira,lo stato di guerra 
tra l'Italia e I Abissinia, .non esseodpai 
conphiuso né pace nò armiitizio. 

Consta «he oggi vi fa un lunga e 
attiva scambio.di dispacci tra la Con­
sulta e l'Olanda, 

P r e p a r a t i v i b e l l i c o s i . 
Anche V Esercito conferma essere 

i'ginAte ài Q-òverno sicure notizie di un 
insolito movimento ai confini dell'I^i*!' 
'trfea. IJM si. preparano por là ,omerra 
ji a|\ìtuì̂ rio; Il Governo ed ,il ministro 
'd'ella guerra diedero disposizioni come 
sa a'da'alcova caJQ'pa'jìlÀ dovesse avve­
nire, seguendo'In isiò i cbnsìgli di Bàl-
diSsera. 

Bai|{iIlaisicK'a. 
La N. F. Pniisse ha .da iRoma che il 

geoe(ale Baldisapra riprenderà il co-
"lii^ndò delle truppe in Afripa. 

P e r l a di fee ia e p e r : l ' o f f e s a » ' 
Roma 8 ~ Il ministro pelloux e il 

generalo Baldissara ooneretarono due 
piani por l'Eritrea da porsi in opera 
secondo gli eventi ohe potranno prasau' 

tarsi ; uno è di difesa a consisto nella 
costruzione dì qualcho fortilizio, di 
strade, eoo.; l'altro è intoso ad orga­
nizzare una nuova spedisione nel caso 
In cui il Negus avaozisso allo scopo di 
riaospiiigeroi al mare, 

t i r M e a t t o i n n e c o t t a b l l e . 
..Telegrafano da RoraH all'Arena; 

« U inAKgiore Norazitini ha comuni­
cata al Governo il ̂ tiiSto (11 tiilà let­
tera pervenutagli dall'lag. llg da En-
tottp, 

Io questa lettera l'ing. llg farebbe 
sapere al rappresentante italiano le con­
dizioni che Menelik pone par la resti­
tuzione dei prigionieri a per la. conclu­
sione della pace'.. 

A quanto para le cond zioui posta da 
Menelik sarebbero inadcattabill, e di 
qua le voci di una ripresa di ostilità 
tra l'Italia e l'Abissinia », 

Coocapieller ammalato 
B(V>l<f 8 r— Coptiapiillep, l'ex*tribuno 

dal popola, giace gravemente ammalato. 
Dovrà essere sottoposto ad un operazione 
chirurgica. 

In Orieata ~ La 
La Neue Freie Fresie — la quale 

si occupa con molto amore dello cose 
italiane" — ha_ unraltra intervista del 
suo oorrispandeu.ta, romano con un uomo 
di Stato ìtàiiàHo in aùwiià. di servi­
zio, che questa vòlta serba l'incognito, 
rignardante alcune questioni importaati 
della politica astara. 

« La questione d'Orienta — dice 
l'uomo di Stato intervistata — si burla 
di tuttiji.,nps(!;irafani,, Appella assopita 
in. un p.ilnto, 'rigoi^Pi VK up.i àlW-. r 

Le potanza sodo d'accordo e la K61-
nisohe. Z^itung farebbe bene a smettere 
1 suoi.àttapchi feroci contro l'Inghilterra. 

Il governo inglese ha servito la canea 
darla pace. Sé esso rifugge da provve­
dimenti coercitivi contro la popolazioDe 
di Creta, esso agisce seconda la logica. 
Si è forse dimenticata la posizione che 
esso ha preso di fronte alla atragi ar­
mane. 

I tempi di lord Palmarston sono pas­
sati. 21 governo-ioglesé deve, volere o 
volare, fare 1 conti colie tendenze do­
minanti delia nazione ; e la nazione in­
glese è contraî ia alia Turchia fino ai-, 
l'esagerazione. 

La situazione da qualunque lato la si 
guardi è seria e pericolosa. 

La. popolazione _orÌ8t'a.qa di Q^eJ^ha 
perduto la flduci'à à'èl'̂ oVeruo utfómano; 
essa ha psperimentato sopra sé mede­
sima quanto valgono le sue promesse ; 
ed ha veduto quanta volte il tratlj^to 
di Halepa sia stato male interpretato 
e travisato. Per naez/.o dell'lmposizlopa 
della g'randi potenza essa chiede oggi 
il ripristinamento di .tale trattato, con 
delie aggiunta che hanno eccitato nella 
parte luussutniitaa.-dalla pqpolasiona' la 
più viva ipquietii'dine. 

La situazione insomma è grava, e so­
la poteoze noii fossero decise di mante­
nere l'ordine costituito in Oriente a qua­
lunque costo,,con la paca europea la 
sarebbe bell'e finita. 

Tuttavìa la pace non sarà turbata; 
le potenze faranno il loro dovere e 
non rifuggiranno neanche dal blocco 
dell' isola se la popolazione cristiana 
non SI volesse persuaderà della neces­
sità d'un accomodamautu colla Sublime 
Porta. 

I oî eteai credono di essere .¥ortl per­
chè vengOLO aiutali giornalmente dai 
loro opmpagni di razza ellenica con armi 
vettovaglie a uomlui. Questo legame — 
chorassomiglja ad un cordonepiqbei.lict l̂e 
— véV'fà't'i'ijnbàVo po'r atùórè'della'pace: 
l'Italia non rifuggirà probabilmente dal 
prender parte a questa quasi odiosa mi­
sura polizioiica. 

CIÒ non accomoderà al signor Im-
briuni : ma il governo sa ohe la storia 
non gli farà càrico di questa rinuncia 
a so stesso. L'Italia deve oggidì difèn­
dere da qualunque atticco l'intogrità 
delio stato di cose in Oriente, contro la 
proprie convinzioni, a qualunque costo. 

La concordia dello Potenze centrali 
è una fortuna e una garanzia per gli 
interessi italiani bisognosi di raccogli-
mento''tranquillo, a il govarao vi attpà-
dérà^ colla maggior cura. Se la popola­
zione nella sua miopia idealistica bron­
tolerà, il governo saprà rassegnarvisi. 

PnrchJì mai una pai-te dalla stampa 
tedesca ad anche dall'austriaca oppone 
al gabinetto Di Rudml e ~ diciamolo 
puro — al marchesa 'Visconti Venosta, 
una cosi aperta diffidenza? 

Rndinì 'è li {ladre putativo della tri­
plico e Visconti 'Venpsta il ripristina-
toro delle relazioni amichevoli coli'Au­
stria in un'epoca in cui due terzi dalla 
popolazione italiana, al soia aominara 
l'Austria,, cadevano in convulsioni pa-
trlotiche. 

E forse per questo appunto ptia verso 
i due uomini di ''$Vàt'o si ò còsi ingrati, 
0 forse dispiacciono assi perchè sem­
brano troppo ingenui e vogliono gui­
dare il earl'o dello Stato per lo vie a-
p'erte invéce d'urtava contro ogni pa­
racarro ? 

Contro Visconti Venosta si agitò un 
giorno la potente ira di Bismark. 

Eravamo ai tempi dal Culturkampf, 
Il principe di Bismarck voleva a^re 

al fianco dalla Q-iii-mariia l'tt.alia nella 
lòtta contro la Chiesa, giacché la Otiri» 
a lui opponeva triplici difficoltà perchè 
rgli appoggiava la poliiica italiadà. 

A Visòonti Venosta .piò parava non fat­
tibile, giacché egli ara sempre stato del-
l'opipione oha la quesiion'é romana romana 
doveva rimaner una questiona pùraipente 
interna, il cancelliere dall'iippero diede 
forma alla su'à ira in tanti diìpacci, che 
rimasero alti'attàptè parole d'ordine. 

Vous avez rendit le Pape insaisissable. 
Vous tav^z emboitè dans du colon. 
.. Egli («l'ebbe volentieri invertito la 
qiiestioné della guarentigia, per poter 
aver la mano li vecchio lanciatore di 
anatemi dal Vaticano. 

Quando i' imperatore Guglielmo 1, in 
compagnia del,ministro Bulovv (padi'a 
dell'attuale a'mbasò'iaiora germa^oico alla 
Corte d'Italia),., vóRPe a Milano, Vi-
s'coriti-Venosta si' diede' cura di giusti­
ficare e di spiegare il suo modo ai ve­
dere. 

Egli disse al signor di Buiow che il 
cancelliere aon teneva joaiito nelle sue 
pretese di Una condizione di fatto. 

La lòtta conti'o la Chiesa la Grariqa-
nia si basava sopra' una ibaggioranza 
protpstauta, sacrata ed entusiasta (qiicfn-
lùid kiùlala dh ìlio! aggiunge il corri-
s'ooiìdénte) a ^ulló spirita dalla oaziana 
in geaarale, mentre In Italia tale lotta 
si sarebbe dovuta fare coli'aiuto di e-
lémenti','radicali e, rivotùzionarii, o la 
mà^giòràaza della nazione non l'avrebbe 
spati ta. 

Vi'scon.ti-Viinosta chiuse allora la sua 
difesa còlle parale: « Fra la Oermapla 
0 la Curia non c'è che una legga ec­
cezionale che fra breve sarà abolita; 
fra l'Italia e la Curia c'-é Roma papi.-
tale dbl Regno, La differenza è troppo 
grande perchè np uomo di Stato non 
debbâ  {enèfpè conto, L^ Germapià avrà 
già dà tem'tia là sua pace colia Chiesa, 
quah'do l'Italia dovrà cominciare a gu­
stare le difScoltà delle sue relazióni col 
Vaticaao. » 

Forse il sigùor von Balow non rinx4se 
allora persuaso, ma gli avvenimenti 
hanno dato So troppo ragione al mar­
chese Visconti-Venosta. 

Nessuno potrà negare che gli avye-, 
nimenti abbiano validamenta dimostr^tî  
là hé'cèsslfà di uiia Condótta cpsitaótè e, 
per cosi dira ti'adiziòdala'iiella politica' 
ecclesiastica ed estera dell'Atalia. 

Si è peccato molto nel ten;ipp passato 
oodtro questa necussità, ma dà qualche 
tempo, sia da un lato che. dall'altro le 
cose sono mutata. I maugiapreti sono 
svaniti in nebbia. 

La quostiona rom/ina vanne sottratta 
al campo religioso o a poco a poco varrà 
massa a dormire, come predisse il va-
acovo Irelaud. 

Da 15 anni il sistema dalla . politica 
estera d'Italia ai personìiioa nella tri-, 
plica. L'Italia ha trovata la questo si-' 
sterna un pegno prezioso per un avve­
nire di pace. 

L'Italia non ai separerà mai dal due 
impari dell'Europa c'entrale e farà an­
zi tutto il possibile par conservare al­
l'alleanza in ogni tempo il suo piena 
significato. A questo scopo corcherà di 
attuare fra gli alleati un più intimo 
sC'imbio, di aumentare i punti di con­
tatto e di cercare continui interessi in­
tellettuali. 

ya .triplice .ppn de,vp .essere un orso 
sònnoleiito che si sveglia solo allo scop­
piar d'una guerra : deve essere qualche 
cosa che si adatti al mutare della cose, 
uu q'̂ utro di tu,tte le idee di pace, un 
'cònvogpa di tutti,gii amici di,casa. 

La stampa austriaca e tedesca ac­

quisterà a poco a pòco la cPn^niitcjné 
ohe Visoonti-yenoatn A guàrdiàli'o m 
interpreto dejli interassi deità trlnlliiiè 
B quindi anche di quall'àcijortlo flall'Ip'^ 
ghilterra che ha grande imnòriafa^, m 
quella questione in cui l'Au'S't'rìa è ben 
poco e la Oefmania^ per aitila Intareb-
sata. 

Visconti-Venosta s$ 'riterrebbe fallóa 
di potare oPiriataszióoi dalla trlĵ ììbî  
migliorare i rapporti dell'Italia ocJltil 
Francia, ^ . j • . ni.,,';-!.; 

Ma qifi gli 'si prése'ntàao impadimegti 
di impensata gravità, 

Beco, ad eaem îjo, la qaaatlPM .̂ uni-; 
Bina, la quale nasconda nel .sao .«sóp .na 
complesso delle più grav^ .,«»»}W»«fon(3/>fV 
Ha. L'Italia avre'nbe dostdpfatp .41 ,im 
a questa vertenza una solnzlone.̂ pygU9.r 
vole e pacifica d'accordo oon tutti.i-jgìì 
Stati che vi hanno qualpha io^Pwa< 

. L'Austria è'aadata ppr la îxa,vî .; VlftT 
ghilterra al è obbligata nel Ar'atflpqllp 
del Siiim a disputerà la ,t!;oJ||aa0 Ì̂Qni 
del suo traitato s'ine die. {Ìi^\l^io .\fin 
il Bay e rioghiltarra>par pgpi tampp). 

L'Italia f. dunque ob,t)j.^it^ aiiffirvini 
della proprie forze e par qn^ptpiiih 
veese desiderio di sappelfire una volta 
per sempre.)a.gpÌBBarpl9>qa«fftli]ilt;,>jar 
tuttavia non può nascoqderii cbfe i' suo! 
desidarii a alle eoo speranze si apjiaa-
gono fattori incalcolabili paliii'oi i'.oói 
mutamenti e le cui trasfoifniazibni Mn 
possono colia migliore volontà esoerè 
previsti. * '' 

In qual modo verrà inoaùtro la Fran­
cia alle offerta daJritaiia ? ,. . i 

La dltfisCPttà oià'^glara'étà ìii "4lfeftcj, 
che ì gabinetti franqesi 'éoiio tutti trónp'() 
deboli per poter taietiere a 'Td|ieclCâ {ii> 
le loro questioni parlamentàri, dò'ii.'iiba 
questiona che offrirebbe oòcasi'one «l 
rumore^tgiaiori politici (ler una 'clima-
strazlone chativinistica. 

Il signor Meline ha àulle 'sbalta ia 
riforma delle imppstej dove'troverà e^li 
il coraggio per scandere io c'àtkip.p ^ 
favore 'di uao ficambio ''poliÀflo, etmano-
mico, normale, còH'Itallà? ' 

Dicono che rinunciando alla j;àì>ltó-
lazioni tuoisinè, l'Italia at!̂ u|8l.arà|){>s 
il diritto, non diciamfo àll'a 'gr'aliinai'ap, 
ma alla stiipa.jia\ij).,^i>9nejff. . ,,' 

Ma si può' credere? 
Cbi.pchè ne aia — eoeVponplpde.rviDmit» 

di Stato — siamo nella tripHua e oi 
resteremo fedelmente e. sapza pitara, B 
in quanto all'Austria, 'Visppqti-'Venosta 
riprenderà le antiche fila ed av.rà JlMfi 
di stringere cosi intimameuta i rapporti 
fra i due Stati, ol|e;.la<;i>l}ia -Si^lt^io-
mini piccini si spazzerà contro di essi », 

E' lecito supporre ohe l'intervistato 
sia lo ste9:<o miaiatro Visooati-VpDpsia. 

CALESDOSCOPIÓ 
Cronaohe ftiulane-
Agosto (1303). I Oamonoal awiUio una (ola* ' 

par iaeaaslus il LacUt, 
X 

Ufi peiuiero alglopog. :,!•.,'.>. 
LA golosi» BÌ nufre QQldol̂ bio:.,B4 aiiif̂ lsta 

UDA ocrtezzii, o diventa fÛ ora o ĉ xsi. 
Cogniaidni utili. 
Per flolidifioaro I0 geogivoi ' 
Polvere di quiaquiaa, quindici ginmini ; pol> 

vere di rutaDiL.aùiC)ae.grAî i; olorAto di po-
toasa, QÌQ̂ ue gHmiai. 

. , , . • .X 
La Bflnge. Soiaratl̂ * , , 

Nel r̂ àma di Spagna èunp oUlà: 
Dimmi, 'qual' d ì Finora' oiòn si &B< 
Intanto col pi'Ìmigró>io vòlaròi 
Valtro a guardar la ossa mi terrò, 
lyuitimo adop̂ arò a paflvidi le. 
Or r intera Oììtk, dimisi, qm̂ j'ò ì 

Spiegazione del logogrìfe p'reeedeate... , > 
PORCI - OA&KÒ - ACn)I - PJUIWODIO. 

X 
P«r fluite. 
Un medicMttOi noto.por II naaMrodsglì'am-

malati ulte ha fatte morirà .tiop ìe.aiu lOMlointi 
assalito da UD accesso ili ì̂speravppe, ha tantató 
di nuioidarsi oqn uD.̂ olpo di,rtvolt«|l̂ . , 

Ila altro -meilioo, atto amico,'qŝ itta'gfi vi|̂ < 
narralo li (rists éaso, cuirra: ' -

— U^ p,or«l>̂ ,)ui sodio untarEia- it tanti 
84 volo?a ssaero siô ?o'di mprlra dî vava- ai4at« 
pltoenMuta sorivaral nna rioettài 

,. . ..Bama-eìSimiaiSùz. 
«5 l U c e r c a d i pti^ppircfié, . . , „ . _ 
Il signor Fracassò Attilio ispattorèTiag-
giatore dalla Compagaia Fabbricante 
«Singer» ricerca rappreaautanti a prov­
vigione in tutti i Gof̂ n l̂ .4P| 'MDJ^^-
menti di Tùrcento, Mn '̂gio, Aniiòezza'' e 
Tolmezzo, per la vendita-delle rlaottiate-
macchine da cucire «Singer». OÌrigprs 
le domande alla G. F, Singer, via Oa» 
vour 21-23, Udine, 



IL FRIULI 
««siWMMiaiiewBi 

PBOVINCIA 
(Di qua e dNà del Judri) 

Vn r i m e d i o c o n t r o l a flllos-
aora< Scrivono dalla Bassa : 

« Il oiulonao della Hllussf'ra fa aoa-
atatato in una possossiono del signor 
Podestà di Monfuleone cav. Trevisan. 

I fr&ncpsi, maestri In viticoltura od 
enologia, dopo aver asparimeutato tutti 
i rimedi, trovarono che l'allagamento 
temporaneo dai vitigni ò l'unico mezzo 
et&cace per coisbattoro I» flllosseTa, Sì 
oostruiscnno perciò coli fobbrilmeute I 
canali d'irrigazione, distruggendo cosi 
gli iufatti e sostituondo uupvo colture. 

I moiifalcoDesI intelligenti ai ripro­
mettono (luindi anche questo enorme 
vantaggio, oltre a tutti gli altri, dalla 
rete di oltre 300 ohilonietri di canale 
che Intergeohorà il territorio di Mon-
falcona ». 

A l c u n i c a s i d i t i f o si sono ma­
nifestati in questi giorni a' Togliano, 
fraziono dol Oomuae di Torreatio (Givi, 
date), ove à in costruziouo un acque­
dotto prescritto dall'autorità sanitaria 
appunto in seguito ad un'epidemia di 
tifo che ha luDgameiilo iu6tirito in quel 
Comune. 

Non espando però ancora la condotta 
dell'acqua giunta sino a Tugliano, quel 
Municipio ha provvidamente disposto 
perohò dal capoliiugo del Comune vi 
venga mandata In botti l'acqua del 
nuovo acquedotto,e sia agli abitanti proi­
bito di servirsi pSr uso potabile di al­
tra acqua probaMImeate inquinate del 
principia infettivo. 

( J r a x i a s o v r a n a . Il rev. Don 
Gio. Baila Pasqualis parroco di Valle-
iionccl'u, condannato recenlementa dalla 
Coiiif d'Appallo di Venezia a sattanta-
oinque giorni di reclusiono per viola­
zione di sigilli, iu seguito u ricorso in 
grazia ebbe da Suit Maestà commutata 
la pena in lire seicento di multa. 

V u l m l n e I n c e n d i a r l o . Venerdì 
mattina, alla tre e mezza, cadde una 
fulgore in Spessa (Gividale) su di un 
fabbricato ad uso custodia di attrazzi 
rurali e foraggi, di proprietà Domenico 
Riidaro. In breve il locale fu tutto jo 
fiamme, BÒ valso a sedare l'incendio la 
molta acqua che cadeva dal cielo e 
quolla che vi versarono i vicini accorai. 

Il danno par il fabbricato e gli at­
trezzi distrutti viene stimata a 800 lire 
circa, per le quali il iiodaro era bensì 
assicurato, ma trovavasi da tempo in 
mora col pagamento del premio alla So­
cietà d'Assicurazioni. 

F u l m i n e u c c i s o r e . Pure nelle 
prime ora di venerdì, imparVersando un 
temporale, un fulitiine cadeva in una 
stalla a Fratta, frazione del Comune di 
Romans, uccìdeudì il solo bore che ivi 
si trovava, di proprietà del contadino 
Visintiu. 

O r a d o - A q u i l e j a . Il nuovo ora­
rio Ussato dalla Società di Nav-gazioue 
a vapore Lagunare stabilisce che col 
giorno d'oggi avranno luogo i seguenti 
pambiameutì : 

IV, ed ultima partenza da Aquileja 
ore 4 pom, 
^ IV. ed ultima partenza da Grado ora 
0 pom., restando inalterate tutte te al­
tre corse. 

N u o v o o r g a n o . Ieri vaaaa nolla 
Chiesa parrocchiale di Cervignano inau­
gurato il nuovo organo, lavoro'dal co­
struttore signor Z^nini di Camino di 
Godroìpo. A dare il collaudo vennero 
chiamati i maestri Franz di Udine e 
Tomadini di Gorizia. 

AVVISO 
per lo smercio dei suini a Fagagna. 

Manifestatasi la pesle suina in vaiì 
paesi della Provinola, la r. Prefettura 
ha proibito i mercati suini. 

la occasiona del grande mercato bo­
vino ohe avrà luogo come il solito a 
Fagagna li secondo martedì II agosto, 
non potendo aver luogo il mercato suino, 
sebbene qui non vi sia traccia di ma­
lattia, il Municipio per favorire ciò non 
ostante la vendita dei suini, ha disposta 
che vicino allo stallone Baschera si tro­
vino ì •sensali Ermacora Marco (detto 
Maooi), Ziraldo Paolo, Freschi Leonardo 
e Marinig.Urbano (detto Solaf), i quali 
potranno condurre gli avventori nelle 
case a fare i loro acquisti. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE 80UOLB DI VIBNSA 

Hottprgr.STeMcìi 
M e e wilti Me DIO Baile 11. 

UdliMe - Via del Monte, Vi - U d i n e 

(La Città e il Comune) 
C o n s i g l i o p c A ' v i n c i a l e . Oggi 

alle ore II ant, si i riunito il Consi­
glio provinciale. 

Ki'elcasione d e l l a G i u n t a V e ­
n e t a p e l d e c e n t r a m e n t i e l e 
a u t o n o m i e . Sabato a Venezia, in 
una sala dell'Ateneo Veueto (campo Ssin 
Fantin) el è proceduto allo spoglio 
delle schede per la Oiuata del Gomitato 
Veneto pel docoiitramento e le autonomie. 

Par la nostra Provincia riusoirouo 
eletti : Mantica conta Nicolò, Schiavi 
avv. cav. Luigi, liillia avv. Giambattista, 
Concari avv. cav. Francesco e Cavarze-
rani avv. Qiov. Batt.; ballottaggio fra 
Milanese comm. Andrea, di Prainpero 
conta comm, Antonino, Cleoni cav. av­
vocato Alfonso e Ronchi co. cav. avvo­
cato Olovauni Andrea. 

L e c o r s o d i i e r i . Scarso pubblico 
assistette alle corse di ieri oell' ippodromo 
del Giardino. 

La Commissione ora al completo e 
fungeva da starter il signor Valvassura 
Pasquale, delegato dalla Unione ippica 
italiana di lioma, avendovi quest'anno 
fatto adesione il Municipio di Udine, e 
CIÒ allo scopo di poter avere il conooiso 
di cavalli scelti alle corsa. 

Notammo nei palchi il r. Prefetto 
comm. Segre, il Sindaco conta cav. di 
Trento, il deputato comm. Morpurgo, il 
colounallo del Distratto cav. Dupupet, 
l'intendente di finanza cav. Gotta, il 
procuratore del Re cav. Cocchi, il pre­
sidente della Deputazione prnvinoialo 
comm. Oropiileru, l'ispettore di P. S. 
cav. Bartoia, il maggiore dei rr. carabi­
nieri cav. Peano e parecchi altri ufAoiali. 

Le corse ebbero principio alle ore 5 
colla corsa « Udine». Erano iscritti sette 
cavalli, ma all' ultimo momento tre ai 
ritirarono, e precisamente Fig/ar dal 
cav. Tosi Gaudenzio, Prinoe-Berschell 
dei fratelli Giorgi e Albis del signor 
Galli Giovanni. 

Nella prima prova, i cinque cavalli 
che vi presero parte arrivarono col se­
guente ordine; Arohie-Sohermann dei 
fratelli Giorgi; Messalina del signor 
Tamberi Egistog Spafford del signor 
Lama Giuseppe a Primadonna del si­
gnor Brucati Flaminio. 

Come era stato prestabilito dalla Com­
missione, a ^esta prima prova tenne 
dietro la prima dalla corsa < Ippodromo » 
per la quale erano stati isoritt! otto 
cavalli, ma essendosene ritlr>;ti tré, solo 
cinque presero parta alla corsa. 

I tre ritirati erano : Nina od JUtnea 
dal signor Gara nob. Giuseppa e Gisella 
del signor Colloredo co. Alfonso. 

I cinque che presero parto alla prova 
riuscirono col segnante ordina: Baracca 
del signor Nanuoci Romeo, Araldo del 
signor Gallo Giovanni, Brtgliarossa dal 
signor Hilliprand Carlo, Uonfaloone II 
della signora Tosi Maria e Alda dol 
signor Dal Negro Giovanni. 

Nella seconda prova dalla corsa « U< 
dine » giunsero : Messalina, Aro/ite-
Schermann, Primadonna e Spafford, 

Nella seconda prova della corsa < Ip. 
podromo » giunsero : Baracca, Araldo, 
Brigliarossa, Uonfaloone li, Alda. 

I premi di questa corsa vounaro quindi 
cosi assegnati : 

Primo premio Baracca, secondo A-
raldo, torzo Brigliarossa. 
,Per l'asfcgnazione dei premi della 

corsa « Udine » fu necessaria una terza 
prova, non avendo alcuno dei cavalli 
vinte due prova, come stabilito dalla 
Commissione, ed in questa terza giunsero : 
Arahie SchertrMnn, Spafford, jìfesso-
lina a Primadonna. 

Vennero quindi i premi così assegnati: 
Primo premio Arahi'e Schermann, se­

condo Messalina, per essere riuscita 
prima in uua profa, terzo Spafford. 

Durante gl'intervalli suonò la banda 
musicale di Feletto Umberto. 

Si ebbero a lamentare due piccoli in­
convenienti ; e cioè la rottura di una 
ruota di un sulky; rottura ohe causò 
un ritardo di oltre mezz'orsi per la so­
stituzione; ed un paio di metri di tela 
di addobbo del parapetto del palco verso 
Pcrtaouova, che rimasero bruciati a 
causa d'un fiammifero sbadatamente get-
tato da un fumatore. 

Prestarono servizio durante le corse 
una mezza compagnia di fanteria agli 
ordini di un tenente e dodici carabinieri 
a eavallo agli ordini del maresciallo co­
mandante la stazione. 

Le corse fluirono alle ore 6 e tre 
quarti, e poco mancò non si comincias­
sero, causa la pioggia che aveva princi­
piato a cadere. 

A l e r c a t o b o v i n o e d e q u i n o . 
Il mercato d'oggi si presenta abbastanza 
animato tanto per concorso di compra­
tori che pel numero di ammali. Alle 
ore 11 visi trovano buoi 396, vacche 633, 
vitelli 413, cavalli 264, mu -i e asini 23. 

li 

• T i r o a A e g n o . Bseroitazioni di 
tiro nella -corrente settimana : 

Lunedi dalle 4 alle 7 pom. 
Martedì, meroordl e giovedì dalle 0 e 

mezza alla 9 ant,, e dalle 4 alle 7 pom. 
Venerdì dallo Ó e mezza alle 9 nnt. 
Grande gara di tiro nei giorni 15,10,17. 

H o c i e t & « D a n t e A l i g h i e r i » 
I soci ordinari del Oom'tato di Udiuo 
sono convocati in assemblua generale 
nella residenza sociale presso la Camera 
di commercio, pel giorno dì giovedì 13 
agosto oorr. alia ore 8 pom., per trot­
tare e decidere sul seguente ordine del 
giorno : 

1. Gnmunlcazianl della Presidenza ; 
2. Dlscussiona ed approvaziooa del 

Consuntivo dal primo luglio IS9u al 30 
giugno 1806; 

3. Nomina di un socio . perpetuo ed 
ammissione di due soci ordinari ; 

4. Settimo Congresso sociale (Bologna), 

P r e c a u c l o n l . Una oiroolaie del-
l'on. Kudinl ai prefetti raccomanda di 
sorvegliare gl'inlivldui che, affigliati 
ai partiti estrami, possono recar turbo­
lenze alla società, ed In ispecia 1 reduci 
dal domicilio coatto. 

F a r e e d i a f a r e . Talngrafaiio da 
Roma ohe l'on. Sineo, ministro dalle 
posto a telegrafi, vipri'stinerà la direzioni 
oinpartimentali delle poste e dai tele­
grafi soppresse dal ministro Ferraris, ed 
istituirà iuoltre gli uffici postali o tele­
grafici in quei Comuni ohe ne mancano, 
i quali sono circa duemila. 

lL<a prol i iMlt ik d e l l e s e n t e n z e . 
Telegrafano da R>ma che ò imminente 
una oirooìara dell'on. Costa ai magi­
strati, nella quala raccomanderà di 
essere meno prolìftsi nolla compilazione 
(Ielle sentenze, speciaUnaiita, per causa 
di poca entità, poiché la verbosità p^rta 
seco uno sciupio ingente di carta bol­
lata, la qual cosa si risolve in un ver'< 
danno por le parti soccombenti, e il 
pubblico vieppiù si allontana dai tribu­
nali con grava dauno deli' erario. 

I l p r o c e s s o B u r r a ò comin­
ciato questa mattina. Molta gente e mollo 
caldo nella sala. Mentre li giurnsla va 
in macchina continua l'interrogatori i 
dell'imputato. Daremo domani un ampio 
resoconto. 

C o n c o r s o d i g i n n a s t i c a *: 
g i u o c h i d i T r e v i s o . Ci viene ri 
ferito ohe a qu isto concorso di gluooh', 
e precisament» alla gara di lawn-ten 
nis, interverrà anche una squadra di 
allievo della r. Scuola Normale di Ro­
vigo, accompagnate dalla brava maestri', 
signora Gabrielli. 

Udine, che è stata la prima ad isti­
tuire i campi di lawn tennis, e che 
conta già parecchie giuocatrici, non vorrà 
fare altrettanto? 

S a g g i o s c o l a s t i c o . Giovedì 13 
agosto corr, alleare 6 pom. airO.«pi/.io 
orfanelli mona. Tomadini avrà luogo il 
saggio sciilasticn Hualo. Il variato pro­
gramma della festa, composto di sedici 
numeri, incomincia con la marcia reale 
e toimiua con fuochi artificiali. 

S f l d a c i c l i s t i c a . Nei pubblici 
ritrovi da diversi giorni si parla di una 
sflda che avrà luogo oggi IO agosto, 
fra due ben noti campioni del ciclismo. 

Ora veniamo pregati di annunciare 
che i due ciclisti partiranno oggi ap­
punto, dalla barriera di porta Aquileia, 
alle 5 e tra quarti pom. precisa, per 
una corsa sino a Palmanova, 

F a c i l i t a z i o n i f e r r o v i a r i e . In 
occasiono della fiera di San Lorenzo la 
Società per le strade ferrate meridionali, 
reta Adriatica, hi disposto ohe i biglietti 
di andata-ritorno per la nostra stazione, 
distribuiti nei giorni dal 9 al 25 agosto 
corrente inclusivi dalle stazioni normal­
mente abilitata alla loro vendita, siano 
valevoli per effettuare il viaggio di ri­
torno fino all'ultimo convoglio del terzo 
giorno 0 datare da quello della loro di­
stribuzione in partenza da Udine per le 
rispettive destinazioni, 

P a n i U c i o . Gol giorno 1 ottobre 
p. V. vorrà riaperto il panificio militare 
di Udine che ara stato chiuso il I gen­
naio p, p, 

I r e g a l i d i u n u b b r i a c o . II 
facchino Giovanni Battista Moretin, di 
anni 28, da UdinH, sabato sera verso le 
Il entrò ubbriaco in un'osteria di via 
Madonnina a Trieste e si diede ad elar­
gire agli avventori dei pugni cooditi da 
alcuni epiteti ingiuriosi. Quelli, natural­
mente, poco proclivi a tollerare quei re­
gali, si avventarono contro II Moretin 
e lo spinsero fuori dell'osteria, in guisa 
che egli, mal reggendosi sulle gamba, 
cadde e, battendo la testa sul selciato, 
si produsse una ferita lacero-contusa 
alla tempia destra. 

Da una guardia di p. 8, egli fu ac­
compagnato alla stazione centrale di 
soccorsa e di là all'ispettorato di Poli­
zia, 

IM, « ( ' A r m e n » n i • « S o c i a l e » . 
Non parliamo dei pregi e della siuKolari 
bellezze dallo spartito — cui abbiamo 
accennato sabato -^ porche ad ogni 
pi& modesto cultore dell'arte mttsloala, 
od anche aempllcomonte a chiunque sa 
naìotoressi coma ascoltatorelutelligante, 
Il capolavoro del Bizet è noto e caro 
par la elegansa tutta francèan della 
forma accoppiata ali > geniale cincettosltà 
della sostanza. 

Parliamo piuttosto della esecuzione 
singolarmente buon», artisticamente 
squisita, cha ci fu data iu queste due 
sere al < Sociale >, 

La prima lode,, intera, sincera, meri-
tatlsaima, spetta all'egregio comm. Pome 
maestro concertatore, per aver portato 
l'orchestra ad un grado di perfezione 
che forse a Udiue non aveva ancora 
raggiunto. Mercé sua non isfugge una 
nota dal {complicata spartito, ove il 
dettaglio, specie nella parte istrumentale 
vuole essere'scrupolosamente carato. I 
preludi del terzo e quarto atto vennero 
aseguiti con tale artistica perfezione, 
ohe il pubblico con insistenti battimani 
no chiesa ed ottenne la replica. 

Le parti vocali sona anch'esse affidate 
ad eccellenti esecutori ; ed emerga fra 
eeii la signorina Ida R«,ipini, una Car­
men ideale. Voce fresca, potente, flessi-
biiis-iima; arte di canto diffinilmente su­
perabile ; arte di scena da grande at­
trice drammatica. .Questa Carmen non 
ha ammaliato soltanto Don José, Esca 

millo, Zuniga, a gli altri ohe se la oon-
tendono nel Idramma, ma tatto il pnb-
blìco dei « Sociale >. La sigaorìna Rsp-
pinl fa fatta segno di particolari ova­
zioni specialmente nel noto pezzo « È 
l'amore uno strano augello » nel prio-
olpio del secondo atto, e n'̂ l duetto oun 
Josò » LassA, lassù, sulla montagna ». 

La signorina Snfii Aifos — una dolce 
a simpatica Micaela — santa graziosa-
mante con una voce delicata : aach'essa 
fu applaudita assai, è sopra tatto net 
pezzo « lo d'ca no, non son paurosa *, 

Uu Etoamillo degno d> state accanto 
ad una Carmen come la signorina Rtp-
p'ni, e il signor Rogero Astillero, dalla 
bella voce baritonale pastota a robaata, 
cha amette senza pur l'apparenza dellb 
sforzo. Canta a si muova «alla scena da 
artista provetto, banche, ci dicono, ala 
giovane assai. * 

Altro egregio artista a dotato di buoni 
mezzi vocili, i il tenore siguor Carlo 
Lanfradi (Don Jotb); al qnale «i pt>. 
trebbe domandar soltanto di oolorire 
il sao canto con qualche maggior dol­
cezza nei momenti dal dramma in cnl 
parla l'affetto tisi personaggio da esso 
rappresentato. 

Anche questi due bravi artisti furono 
spesso dal pubblico rimeritati di applausi. 

Per quello ohe si riferisca al pezzi 
vocali d'assieme, h degno di partioolàre 
menzione, ^t la finezza dall'aaeduzloaé, 
Il quintetto del seoond'atto. Oli artisti 
comprimari, in questo come in aitrilao-

BANCA DI UDINE 
ANNO XXIV, S4*EMtclzio ^ 

Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Verssmenti da effettaare a saldo 5 decimi. , . » 523,000.— " ' 

Capitale effettivamente versata L. 623,tS00.— 
Fondo di riserva , , . . > 376',149,1S 
Fondo evenienze > 37,849.02 

Totale . L, 936,493,74 
SIVIIAKIONIi! GIÌIIIBRAI.B 

30 Mugao ATTIVO. 31 IingU' 
L. C33,500.— Azionisti por saldo azioni L. 523,G00.— 
» 146,032,— Numorario in cassa > ld7,88'T.48 
> 4,609,634.10 Portatigli.) Italia, listerii e Buoni del Tesoro . . > 4,373,829.30 
> 11,939 84 GRetti in protesto e solferenza . > 13,386.04 
> 798,944 30 Antecipaziooi contro deposita di valori e merci. . r 531,674,65 
» 797,265. - „ , •. „ „ , . . . . ( proprietà Banca > 815,476.60 
> 384,140.80 ^»'«" P-''"''''" \ applicati alla riserva , 384,140.50 
> 33,133.04 Cedole da esigere p 31,71014 
> 703,196.69 Conti correnti garantiti da deposito > 786,732,88 
> I,533,2jl.l0 Detti co'n banche e corrispondenti , ' , , , , , - » 1,446,774.57 
> 69,000— Stabili di proprietà della Daucâ  e mobilia . . . t 09,000.— 
> 341,500.— \ a cauzione dei funzionàri > 241,r00.— 
> 2,300,193.33 Depositi { > antecipaiioni > 1,933,260.66 
> 1,947,4.17..13 f liberi a custodia . : >'1,995,347.43 
> 15,330.93 Spese di ordinaria amministrazione e lassa . . . > 34,188.08 
L.U,008,666.7a L.13.336.8ia.l3 
~~'~^ PASSIVO. '• 
L. 1,047,000.- Capitale L. 1,047,000.-
> 375,149.12 Fondo di riserva > 376,149,13 
> 37,849.62 Fondo evenieaie * 37^9,63 
> 3,314,933,53 Conti correnti fruttiferi » 3,335,035.52 
> 2,859,654.08 Depositi a risparmio » 3,073,664.38 
> 2,505,380.34 Creditori diversi e banche corrispondenti . , , . » 1,886,163,69 
> 336,703.50 Conto titoli a riparto '. r 23a,702JS0 
> 2,903.07 Azioiiisli per residui interessi e dividendi . . . > 7,349.07 
> 241,500.— i a cauzione dei funzionari > 241,600.— 
> 3,300,193.33 Depositi > antecipazioni » 1,983,366.66 
> 1,947 447.43 / liberi a custodia ' . . » 1,966,847.43 
> 139,855.74 Utili lordi del corrente esercizio !__i?''i2*^-''* 
L.14,008,566.76 L.13.338".81î .I3 
"= Viline, 31 luglio 1896.' ' "'«•'" '•'• 

U Sindaco 11 Presidente II Direttore 
V. UnAiit.A C HIICIII.BII e . UmnsanoHA 

Opernzloi^l oriBBunrle tSelIn Uauea . 
Ricove denaro in c o n t a € a r r e n ( e Prat t i rora corrispoudendo l'interesse del 

3 o/o con facoltà al correntista dt disporro di qualunque somma a vista. 
3 '/< dirbiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Noi versamenti in Conto Corrente 

vorranno accettale SGona pord'le In cedole scadute. 
Emetta Ijibvottt fSI UlMparmlo corrispondendo I ' interesse'de! ' 

3 Vt con facoltà di ritiralo lino a 1.. 3000 a vista, l'er maggiori importi occorra uh 
preavviso di mi giorno. 

Gli interessi sono netti da riccheaa mollile a capitalizsabili alla fine (fanno. 
Accorda Ai i tes lpuzluni sopra : a) carte nubbliche e valori industrioli ; 6) sete 

gregjjid e lavorate e cascami di sola ; 6) uenilìouti di deposito merci. 
Sconta Oumblnll almeno a due ilrme con scadenza fino a sei mesi. " 
Cedale di Rendita Italiana, di Obbligazioni, garantite dallo Stato a titoli estratti.. 
Apre Cred i l i IBI Conto C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia ìmmediutamoiite Ai^megnl de l l i auoo di Napoli su tutte le piazze 

dol Regno gratuitamente. 
Emette AHsegni a vinta (e l iè f |n«s) sulle principali piazze di Auatrldi 

Prane l» , e termanln, lu|j;(iilterra, A m e r i c a . 
Acquista e vende Valori e Ti to l i luduaitrlall . 
Riceve Valori In Custodia come da regolamento,, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 

fluito t uotort dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorìo 
costruito per questo servixio. 

Esercisce 1' Buattorla d e l I e I I H a u d a m e n t p di Udine. 
Rappresenta la Società l'Ancora per Assicuraiioni sulla Vita, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento dol Conti Corrent i traUHiarl. 
Esistenti al 31 giugno 1896 L, 2,314,933.63 
Depositi ricevuti in luglio 1896. . . t . . . . > 637,^2 27 

•L. 3,062,284 80 
Rimborsi fatti in luglio 1898 , »• 627,349,38 
Esistenti al 31 luglio 1896 L. 2,335,035.52 

Movimento de l Depoottl a Ulaparmlo . 
Esistenti al 31 giugno 1806 L, 8,859,664,08 ' • 
Depositi ricevuti in luglio 1896 , ; . , , , ' , » 390,04605 
„ , , , . , , . L. 8,350,600.13 
Rimborsi fatti m luglio 1896 > 176.035.75 
Esistenti al 31 luglio 1896 • • jt • L, 3/)73,684,38 

Totale dei Depositi L. «,ai»8,«S«.S« 



IL FRIULI 

ghi dell'Opera, oontrlbulsoonu mogniS-
camente colla loro abiliti airottimo 
successa dello Bpettacolo. 

Bene anobe i cori, jil bravo signor 
Gsoher, maestro dai con, dev'essere sod­
disfatto di vedére cosi bene coronate le 
sue non lievi fatiche. 

OoDcludeodo: questa Carmen, e per 
le 0080 détta <> pur le molte altre ohe 
si potrebbero dire, è uno sp'ttaoolu com-
pletameata riuscito. S-i il nostro pub­
blico non 08 approfitta..., suo danno. 

Qualche altra onta di crnnacn. 
ISIegMitsaiuil •! rlciihi i costuiiiì <loPa 

beltà signorina Kappinl, ohe aggiungono 
grazia e seduzione alla naturale flessuo. 
8Ìt& della persona snella e vibrante di 
una nervosità fascinatrioo. Una Carmen 
migliore in tutto l'assieme — dal corpo 
ali'abito, dalla passiona all' intelligenza e 
al cauto —' non ci par possibile imma­
ginare. 

Ricchi a decorosi anche i costumi de< 
gli altri artisti principali. 

La messa in scena non è gran cosa, 
ma in queste baraoohe di vecchi teatri 
OOD ò possibile far di meglio. 

Oome diciamo sopra, gli artisti tatti 
in queste due sere furono molto ap­
plauditi e bhiamati al proscenio. Sabato 
•era il pub1>lico volle vedere alla ri­
balta due volte anctie ii comm. Pome, 
pei* dimostrargli che gli attribuiva giù-
atamente il maggior merito nella riu­
scita ottima dello spettacolo. 

Un pubblico abbastanza numeroso ha 
assistito alle due prime rappresentazioni 
La platea era ben popolata, ma sì no­
tavano dei vuoti nei palchi, che giova 
sperare si andranno colmando nelle sere 
successive. 

Per chi deva riparare. 
li C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze an-
lunnali per quegli alunni della Scuole 
Elementari, Tecniche e Oinnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie io cui non fu­
rono promossi. Etetta modica. La Dire­
ziono ò aparta dalle 9 alla 12 e dalle 
14 alla 16 nei giorni feriali, e dallo 9 
alle 12 nei giorni festivi. 

A p p a r t R i n e n t i d ' a f n t t n r e . 
Col primo sottembra p. v. è d'affittare 
il seoondo appartamento della casa in 
piazzetta Valeotinis n. 4. 

Kella stessa essa vi à pure d'affittare, 
anche subito, il terzo appartamento. 

Par informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostra giornale, 

O à v e n d e r s i o d a a f l U t t a r a l 
casetta civile con b'^olo, in Buttrio. Ri­
volgerà all'Amministrazione del Friuli. 

V l i l P K K t a t u r n d ' a f U t t a r e l u 
T r l c c a i m o » Vasti looali ammobi-
gliati, corte, giardino, scudorie. Rivul-
gsfsi per Informazioni all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

AVVISO. 
Il aottosorìtto rende noto d'aver tra-

9p,orU(o nel proprio negozio in vìa Pel-
Uccerìd n. 14, la rimanenza delia liqui­
dazione bioielette ed accessori. 

Prezzi convpniontipsirni cnn ulteriori 
ribassi. 

.. Si accettano anche cambi. 

SsliastianoJ MoDtennaau 
BOLLETTINO QEUO STATO CIVILE 

dal 2 all' 8 agosto 1890, 
2fe$eU«. 

Nati TÌTÌ muohì 9 fammiuo 15 
«. morti M — • 1 

liapoRtì • — m — 
Totale N. 25 

Storti a domicilio. 
Uoibarto Flora di Aagalo, d'anni 3 e mesi 8 — 

Abitino Scotto di Fabio, dì mavì 10 — Laura 
Poli di AatOBÌo, d'anoi 2 ~ Anna Asquini di 
uìoT. ' Battista;̂  d'anni 3 o uodeì 3 — ISngonìo 
Lilllcb, d'aani 4 a magi 6 — Aogala Fornii di 
Banìaniao* d'anni 1 o DOQIÌ 9 — Pietro Vicario 
di dioT. Battltta, di mofl] 10 — Elisao Tonntfi 
dì CoBtantinOf di mesi 8 — Maria Sohulz-VanÌDÌ 
tu Fraaaasaot d'anni SO, caaalinga — Ijoim FIOT 
di Antonio, di meBi IO -̂  Giiv. Bittlata Conanl 
di Criatoforo, d'unui 2 e mosi 6 — Morcadoa 
Baatianntti di Angelo, d'anni 1. 

3£orti MilVOtpitals civile. 
Maria Ohtandatti di Ginasfvpot d'aiiim 20, aa-

taiuola — Fiorinda Zaaattini (a Carlo, d'anni 
36, osteisa '— Loigia Orlandi di Àntoaio, di 
anni 40. 

Totaia N. 16 
dai quali 2 non appartanonti al Comune di Udina. 

itatritiMHi. 
Go. oomm. (iuglietmo Capitani, r. Prefetto, eoa 

Bmnu Morpufgo, agiata -^ Edoardo Braida, 
agricoltore, eoa Amalia Qiaiotto, oaialinga. 

Pubblieationi di matrimonio. 
Filippo Bragaera, r. impiegato, con Boia QiU" 

sappina Comalli, agiata ~ uiueoma Caste llotti, 
tappeuiere, eoa Annunoìata Galiioiai, sarta — 
Luigi Fiorii, fornaio, con Teresa Moretto, sarta — 
F)ÌU>tino Samiiali, cantoniere ferroviario, con 
Agaaaa Micauti, caaaìinga — Aristide Sarti, «e-
cmtario comunale, oon Maria Ssrosoppi, sarta — 
Nicolò Fontana, commerciante, QOU Aiaria Morassi, 
^rite., 

CHI HA BISOGNÒ 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al C E R R O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VIVA la bottiglia. 

!lueL»«« !̂•s '̂!u••"!•!!s5i:!•.•!'sa '̂a?™9H!wasH!l!w^ »jgjjg^lllWl|WMJIIi|,WWU 

Osservazioni meteoroiagichs 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

9 . 8 -90 1 ore 9. j o n 16 1 «»<! gior.lO 
0» e. 

Ètìì. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv. dal tura 751.4 TSl.6 758.3 763.1 
Umida rtlat- 74 8T 134 73 
Stuto di Oidio oop. misto misto misto 
AfqiMwd mn 
S(airssitine 
|(v<l. Kllom. 
lena, «eattf-

.« 3,3 o.a 0.6 AfqiMwd mn 
S(airssitine 
|(v<l. Kllom. 
lena, «eattf-

NB SE H —. 
AfqiMwd mn 
S(airssitine 
|(v<l. Kllom. 
lena, «eattf-

S a 1 — 

AfqiMwd mn 
S(airssitine 
|(v<l. Kllom. 
lena, «eattf- ao.o ai.a 18.6 20.« 

Timporatnn minima all'tparti ilS.3 
Tenpo probabile! 
Venti daboU vari ~ Cielo vario — Qaalcbe 

tenponls nord. 

Il piccolo Slato del Montonegro fu-
staggia m questi giorni il seconda ceu-' 
Innario della sua esistenza. 

Li preistoria della piccola coraunlti 
di Zettn, è oscura e avvolta nella leg­
genda. Secondo alcuni, nel 010 i serbi 
emigrarono nel Montenegro e vi si sta­
bilirono; ma la maggior parte degli sto­
rici credono che la comunità (osse fon­
data soltanto nei 1389 dopo lo smem­
bramento dell'impero slavo. 

La prima famiglia di principi fu quella 
di Ralsa, e dopo che essa si estiuse nel 
1421, le successo Stefano Ozoroogerae, 
il cui figlio Iwan fu il fondatore di Cet-
tinje. 1 svsooesaori di Iwan regnarono 
fino al 1510 quando Giorgio V e perii 
suo matrimonio con la figlia del doge 
di Venezia e per la discordia fra i capi, 
dovette rinunziare al governo. Allora 
sali al trono il metropolita V:ivin, j | 
quale riunì nella sua persona ii potere 
religioso e quello civile. 

Alla fine del 1096 Danilo Petrovrisch 
Njegosch, fondatore dell'attuale dina­
stia, fu eletto metropolita. Egli prese 
il titolo di Njegosch dal villaggio sopra 
a Cattare, ove dall'Erzegovina si era 
rifugiata la sua famiglia con elianti, 
contadini e bestiame. 

Danilo continuò la guerra contro i 
turchi resi più acerba da Damier, Pa­
scià di Scalari, il quale dopo aver per­
messo ai cristiani i' erezione di una 
chiesa, avorvi invitalo ii metropolita, 
10 trattenne prigioniero e lo sottopose 
a torture inaudito. 

Danila doveva perire, ma il Pascià 
all'ultimo momento gli rese la libertà 
in oimbio di 600 ducati. 

Danilo, tornato a Cettinja infiammò i 
montenegrini contro i turchi e la notte 
di Natale del 1702 fece una spooie di 
Vespro Sioiliano, trucidando tutti quelli 
che vivevano nel Montenegro. 

Dopo, Danilo strinse alleanza eoa la 
repubblica di Venezia e con Pietro il 
Qrande, il qual?, essendo battuto dai 
turchi sul Pruth, concluse la paoc, senza 
curarsi del suo alleato, 

Achmet HI stabili allora di distrug­
gere il piccola popolo delle montagne 
che lo molestava; l'esercito turco si recò 
a Podgoritza, ma fu battuta dai monte­
negrini a Cavaylaz. Il Sultano furente 
mandò il suo miglior generale Duman 
pascià, il quale avendo attirato i capi 
montenegrini nel suo campu, li fece tru­
cidare, devastò il paese e saccheggiò 
Celtinje. Danilo ai salvò nelle monta­
gne, riunì i superstiti e l 'anno dopo 
batto i turchi a Bayonovakula, rinnovò 
il trattato con Venezia, soatoana la 
guerra, e alla sua morte avvenuta nel 
1737, lasciò il Montenegro indipendente. 

Prima di morire, Danilo aveva fatto 
consarrare metropolita suo nipote Savn, 
» resa eraditaria questa carica nella 
sua famiglia. Sava regnò in pace fino 
al 1782 e potò conchiudere un trattata 
vantaggioso con l'imperatrice Maria Te­
resa. À lui successe il nip'^le Pietro 1, 
il quale dopo il manifesto di Giusnppe 
11 e della imperatrice Caterina I, prese 
le armi contro i turchi, banchò in paese 
regnss^e ta-tta miseria che egli fu co­
stretto a viindere una mitria per pro­
curarci della polvere. 

La guerre terminò con la pace di 
Siatovo dal 1791, olia non avvantaggiò 
punto le e ndizioni del Montenegro, 
anzi stabili che fosse considerato come 
.territorio turco. 

Nell'anno seguente ricumluclarono le 
ostilità e il di 11 giugno del 1796 i 
montanari spinsero i turchi a Spuz, e 
poi Kriise, e inflissero tante perdite ai 
turchi da costringere il Sultano a ces­
sare la guerra ed a riconoscere tacita-
mente il Montenegro. 

Dopo le guerre napoleoniche. Cattare, 
che era stata ceduta alla Francia, fu 
rioccupala da Pietro I, il quale moti 
nel 1830 e fu salutato dal popolo coma 
la «Stella del Montenegro». 

Il nipote di lui, Pietro II, educata a 
Pietroburgo, (u un iasigae poeta, in­
traprese utili riforme, dette un ordina­
mento alle finanze dello Slata, e nono­
stante la sua indole pacifica, riprose 
la guerra contro i turchi e li batte nelle 
montagne. 

Piatto II mori nel 1851 e gli suc­

cesse Danilo I, ohe abolì la forma teo­
cratica di governo, a riprese la guerra 
ereditaria contro I turchi, impadronen­
dosi della fortezza di Jablick. L'Austria 
proibì la oontlnuaziono della guerra od 
impose a Danilo di tenersi neutrale du­
rante la spedizione di Crimea. 

In quel tempo Danil i portò l'esercito 
a 36,000 uomini e seppe acquistarsi la 
protezione di Napoleone HI. Nel 1858 
riprese la guerra che terminò colla vit­
toria di Grahovo, Danilo mori assassi­
nato nei 186(f e lasciò il trono al ni­
pote INfikita, il principe attuale. 

Nel 1862 111 sorte non aTiseai meo-
lenegrini od i turchi marciarono su Oot-
tlnje, ma la diplomarla li trattenne. 

Nella guerra rumena del 1877, Ni-
klta riporlo una vittoria a Dalpigoo e 
il trattato di Berlino riconobbe deflni-
tivuinonte l'iuuipeudeiisa del Moiiiuuegro. 

ioTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTÌ^SV» 

li viaggio del principe di Napoii 
rinviato. 

Roma io — Il viaggio del 
principe di Napoli è rimaadato. 

Ciò dimostrerebbe che noa 
hanno fondamento Io voci fatte 
circolare in questi giorni del suo 
matrimonio colla principessa 
Elena del M.onteni;gro. 

Estrazioni del regrlo Liotto 
avvenute oell' 8 agosto 1896. 

Venezia 81 47 41 19 18 
Bari 76 90 62 75 10 
Fironzo 7 31 57 89 55 
Milano 13 49 46 90 69 
Napoli 9 61 70 42 67 
Palermo 8 55 23 32 77 
Roma 78 15 1 73 59 
Torino 23 32 87 20 89 

Magazzini Schostal 
Al SerTMo della Beai Casa e ili 3. A. R. Il Baca d'Aosta 

V e n e z i a — S, Marco Ascensione 1254 ~ V e n e z i a 

GoFredi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre pponii. 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

Assortimento polvere da caccia e mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto ronde noto a S. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolvera e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali ohe esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuecere, carnieri, bufet-
terie, capsule, cartucciami per fucile e revolvera, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero yttlessanilro 
R. Privativa Speciale. — Oembiavalute 

Udine, Piazza Vittorio Emanvele. 

Subìlmite, Possano, Acapuia, Nazionale ecc. 

Gorriere ' ooaatasrci fÀQ 
Listino ulUdale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 10 agosto 1896. 

Crani 
Pnimanto nuovo all'etl. da !.. 12.50 a 15.50 
Granoturco „ da „ 11.50 a 12.10 
Bjufardone » da a —.— a —.—-
Qiallonfl « da' « —.— a —.— 
Oialloncino • da „ —.— a —.— 
Ciiiqaautiao • da w —,— a —.— 
Segali nuova » da • 10.—.a 10.3) 
Soigorosio , da • —.— > —.— 
Lupini al qnint. da *• 0.— a 0.— 

Foraggi 
[ dall'alta I. tj. al (julnt. da „ 0..— a 0. -

a ) • IL • da " 0.— a 0. — 
g ) della basas I. n da > 3.50 n 3.80 

( " U. „ da - 0.—a 0.— 
Medica » da • 0.— a 0.— 
Paglia da lattioia • da • 0.— a 0.— 

Gomiìtstibili 
Legna tagliata « d a « 1.91 • 3.14 
Legna in itanga > da „ 164 a l.B i 1 
Carbone I. qnaiitii > da „ 6.60 a S.BO 
Carliono li. , . da • fl.— a 6.j!0 . 
Formelladiiaonial '.00 > da » 0.— a 0.— : 

1 prozìi dal foraggi e combustibili sono faorì | 
dazio. { 

Frutta 1 
CiUoge al ebilogr. da Uro 0.— a 0.— 
Corniolo • da ' 0.07 a O.ld 
Fichi " da • 0.— a 0.— 
Fragola • da • 0.— a 0.— 
Lampone » da « 0.— a 0.— 
Noci • da , 0.—• a i).— 
Peri - da • 0.12 t 0.46 
Pesche • da > 0.12 a 0.50 
Pomi • da » 0.10 a 0.16 
Progne • da • 0.13 a 0.15 
Uva • da • 0.30 a 0.60 

Boilettìno delia Borsa 
UDINB, 10 agosto m JS 

l « 0 - » ' H ' 3 agost. 8 ago. 10 
Ital. 5 •/, «ontanti »3.40 93.20 

M Sue moflo . . 1)3 02 03.40 
Ostia -1 Vi • 101.8-> lOl.Vi 
Obbligsiioaì Às«» Eccloir. 5 "l, i ) l . - «8 — 

4)>bbIIj;azl->»ì 
Porrovio nioridionali 301.— 3J1.~ 

« 8 Va Italiana ex coup. «84 '/, 236.— 
Pondìaria Banca d'Italia 4 C/D 4 9 4 . - 4 9 4 . - • 

• ' * 'It 4 9 3 . - 49J.— , 
» 5 % Banco di Napoli 4 1 3 . - 4 0 9 . - . 

Ferrovia Udioe-Pontobba . . . 4 6 5 - 455— ' 
Fondo Cassa Rìsp. Milano5o,c 5 0 5 . - 5 0 5 - 1 
Prestito Provincia di Udina . . 102.- 108.— 

. a z i o n i 
Banca d'Italia : . . 711. / l a -

» di Udine 116.- US.— 
« Popolare Prinlana . . . . 1!0. 120.— 
« Cooperativa Udineso . . 84.- 3 4 . - , 

CotoaiStio Udinsu ex Oonp. . tsoo.- 1800.-
aas — 28.1.— 

Bsciotlk Tranvia di Udina . , . 6 6 - 6 5 . -
• Ferr. Merldiou. n conp. 644.-. 044 — 
« • Modltarr ex coup. 6 0 4 . - 804,— 

C A i n h t « v a l u t e 
107.45 
IS!60 

107.'/• 107.45 
IS!60 182,<', 

27.05 27.04 
182,<', 
27.05 

Aastrla Banconote . . . • 226 >/. 225.V, 
112— 1 1 2 -
31.47 21.49 

O l t l s n i d l » p n « e l 
OhiojBora Parigi se coapona 87.15 87.— 

Tendeuia buona 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — via Porta' Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli i n legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

4 

M I R A C O L O ! 
Il 15 QgoBto oorrente oominoerà a pabblicarii, in Milano, la s e o o z i d a ttor>lo 

(completa in 10 grossi fatioieoll) della 

BIBLIOTECA DELLA STRADA 
do! prof. Albo i :* to O o s t a , il noto aatore d̂ i Rettili Umani e dei Farabutti. 

L'abbonamento a questa icterflsEiautUHima biblioteca — la prima aerio della qaala 
arrivò Uno a 32 mila oopie di tiratura — costa, nel Regno: 

Eieoza promio lira u n a ; nuo premio tire s e i e lire tve* 
Ij'A.t>1c>oxiaiiiento eli llx*e s o l ih diriUo a ricevora gratis e franco da 

ogni spesa a domicilio 

ai sali di platino, aseguito su fotografia inviata dall'abbonato^ m . o . a t a t o Ixi. r ' i ooa 
e l£ir*sa ooi:*£iLloe <loi?ata doUa grandczia di cent» 60 pes 47, a pasae-partout 
triplo a bordo d'oro. 

L ' A b t o o u a x E i o i i t o d i U r o t r e dà diritto a rioevar gratis 6 franchi 
come sopra 

o l e o s x - a l l . o l 
{soggetti sacri o profani, a piacara) montati in bolla cornice oro, della grandezza di een-
timo tri '15 per 'ài. 

Sorivore inviando l'importo dolPabbonatnonto cbo si deiidera alla l > i t t a O o s t a 
e . o . , d.1 B . f J a l l o a l , in MiI>no, via Lazzaro Palazzi, IQ. 

NI). I QLXtadx:*! si spudiscono il giorno utesso in cui li ricoTO il denaro; 11 x*l"> 
tx*£ìtto entro otto giorni dal ricevimento delia foto^raiia. 

La S l b U o t o o a d e l l a s t i < a d a oscirt o g u l isS g i o r n i . 

?- • «ÉBrunitore istantaneo^ 
9 per pulirò iatuntanenmciito qna- hri 
g lunqnn itìaUllo, oro, aigento, pac- f̂  
+a fong, bronzo, oUoue oco. Vendesi B 
' t ì al prozio di Coiitesiuii 95 presso P 
a l'Oflìoio Annunzi dol Giorniilo il ^ * 
Z FRIULI, Udine Via dcllii Prufut- O 

fÙ tura uum b. ^ 

H Brunitore istantaneo î  

ANTONIO ANaiSLI genuU reipoaaabila 

'ERNICB] 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'oporaì e con tultu 
facilità si può lucidino il proprio mo 
biglio. — Vendesi presso rAiami-
uiatrazìone del «Friuli» al prezzo 
di Ctint. MO la Bottiglia. 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avTÌio in IV pagina) 

CAFFI; 8ESTADBANT F£Bfi071A 
Oggi luuedì IQ agosto. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Coeìna oalda sino alle oro 22. 

Zuppi alla coudé 
Kaiser-lleisch eoa puree di patate. 
Koast beat alla salsa mayoanaise. 
Granatina di vitello con tagliatelle, 
Omolette con tartaffl. 

Dolci; 
Cròme vereée. 
Torta di mandorle. 
Kuuleau all'alkermes. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono eseiusivamente presso rAmministraznione del Giornale in Udine 

O R A H I O J^KnnoiiiAnio 

Ouanintetfi t/n/ saponi ctiilivi... 
roVlfìBt'antttt la ftuffa jitir sc-.i;' 

i Parl/tiit 
i BA 0D»> 

M. IBS 
0. 1.4S 
M-' S 10 

0. ISJÌO 
0. 17,80 
D. 30.18 

Arriri 
i. TÌHfllU 

S50 
9,50 

U.16 
18.30 
«2.«7 
Ì5M 

PartnM 
M 'nratu 

8 ^ 
0. «.IO 
0. 10.66 
D. U.20 
M..18.S0 
P.*MT.81 
0. 32.20 

Arridi 
* mim 

7.46 
10.— 
ie,M 
16.60 
•2iM 
31.40 
«.SS 

^^l i^^s 

Questo finissimo sapone non è Indurito, con-.: 

•iti paiì liwté'M' mm\ aa tòmm, C'ÒH cmàia 
di alcali che rovinano la pelle: esso ò perfoUa-
^tì^into neihro; è a bà.s'e di piirissiiito olio d'oliva 
e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
ddlcificahte in modo SupéWatlvo, e vantaggióso 
per la polto dèiioata fleUé signòl-é é àei bambini. 

GUARDARSI dal le FALS IF ICAZ IONI 

(*) QaMti) trono li «̂rmti a Pontononc, 
;*') Parte da Fordenono. 

>t roini 1 ramini SA i>OHTUU A cnuni 
0. 6.66 e.— 0. 9.S0 9.36 
D. 7.6B 9i5 D. 9.29 11.06 
0. 10.86 18,44 0, 14.39 1,7.0J 
D. 17,06 19.09 
0. 17,M !».ea 

0. 16.66 
D. 18.S7 

19.40 
fc.OB 

U i C i S A l s i A TOfHOS». 1 DAPO-IIOOll 
^ 0. 9.46 6.82 0. 8.01 

A C A S A U i l U i C i S A l s i A TOfHOS». 1 DAPO-IIOOll 
^ 0. 9.46 6.82 0. 8.01 S.40 
* 0. e.06 0.43 0. 18.06 1S.60 

0. 10.05 19.47 0. 21.46 33.22 
SA OAIAUA A gnLllia. BA BPlUMtf A OAJBAaHA 

0. 9.10 g.56 0. 7,96 8,36 
U. U.S& 16.% M, 13.16 14.— 
0. 18.40 ' 10.36 0, 17.80 18.10 

lìrtiiiSspoì >i <•«/(/« Mila Mia friidullriti A. UER TELU t C, Milam, „ 
a 1 , 1 .25 •/ ttzso, pm criil. ja pir il piarla: In pisat U 8.!!5 t / V ì 
13 peszi L. 1 3 . 5 0 , franchi di porlo. — Ai mtdisimi presai, ^T ^««jjf 
,'/Sftjiol .'VI vt/jrf* in tutif li l'armoiii, Dtoghtrtt, ProfmritYil, , l^^-^**,^^rf^|'^'; 
Chittcaglttritf NtgoBt di Modi i Siit!}ilii,ui'li di bagni. , . ^S^^2^^M^.SÌ i ' ^ ' ^ 

WJmì 

ÀntiGanìtie-ffligdiie 
È un preparativo speciale 

indiQuto per ridoQaro 'ni na­
pelli bìitnchi ed Inc^éMilitl, 
colore, bellezza e vitnliU della 
prima giovinezza. Quésta ita-
pareggiabile eotnposizioae pei 
flapeili non è una tiotnra, mu 
un'acqua gli soave profumo 
che noD micchiii né la bian­
cheria, né la pelle s che.Bi 
i^.bpera co]|& :.Di4biiiia fdoi-' 
litil 0 spediHezzB. Essa agiace 
sài bulbo dsi capelli e della 

barba furDondono il nutrinienta necessario e cioè rido­
nando loro il colore primitivo, favorendone Io sviluppo 
e rendeudoli flessibili, morbidi ed arrestandone In caduta. 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la 
forfora. — Una sola boUigtia basta per conseguirne 
un effitlo sorprendente. •f".T;~i',-.'r.'.;-,s —' 

Costa L. 4 la boltigtia. ' i lrJ?;S.S'' ì;S---
Atlespe'lisiòniperpaceopostale aggiungere cent. 80. 

SA Dsim A nnsTB 
M. 3.66 7.30 
0. 6M 10.37 
M. 16.42 19,96 
0. 17 36 30.41 

SA TimEen 
0. 8.36 
0. • 9 . ~ 
.0. 16,40 

i s in i 
lUO 
13.66 
1B.56 
,1.80 

SA usnm A roivcdK. i SA pô Voàk. A USUIV 
.0. 7;6I 9.32 I M. 6.?6 8.69 
M. 13.05 16 29 l o . 18,03 16.31 
0. 17.26 l».ij(i j tó. 17.— 19.88 
Coinildiiilt — Da Portitgniaro par V«»e«B 

•Ilo 0» 9.49 e 19.62. Da Vanuia arrivo iillo 
ora 13,66. 

s i imiim 
M. 6.12 
M. 9.05 

O. 16.<34 
M. 20.10 

.\ omsALs 
6.49 
9.82 

,11.48 
16.110 
20.38 

SA ornsAui 
0. 7.10 
M. 9.47 

0. 20.64 

A xHtiii 
7.38 

10.16 

mi 
17.18 
21.22 

Profumeria AMOR 
Spoolàllti PrlvlUglata 

ANGELO MieoSE fi C. 
Premiato collo piiì alto onorìAceuso 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, 
unitamente al basso prezzo, fanno della 

P R O F U M E R I A 

A M O R - M I G O N E , 
un articolo doi più ricercati o convenienti. 

m.o's, 

ÀUOB 
ÀMOB 
AMOB 

msMz 
• HI901$rS 

ÀHOB - HiaOìTE 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVEl.iE di RISO 
ACQUA per TOÙBTTA 
A CQ VA. DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIERIGIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

I amliletti articoli si vendono presso tutti i ne</osianli di Profumerie, Farmacisti e Droffhieri. 
Boiioiìlo geuomls A . Jtatgtme © O-» Via Torino, 12, JVttlaiio. 

ANNO V» 

CONVITTO PATERNO 
t / i a ^ X a n d u , tt-'Utóli^yK - V i a %ti»on, « ANNO V ° 

C O N V I T T O R I 

1° Anno 

S5 

S" Anno 

3 » 

Jiém 

3° Anno '4(0 A n n o 

6 4 •SO 

I convittori frequentano le R. Scuoio secondarie, classiche e tecniche. Educazione accura 

Trattame'nto famigliare 
kmeno e vasto giardino 

,1. „...\,^""^"'^V.'.'.." .HY, • "'""wT " ' scuoio seconqane, classico 
itìsàiitìa •— SòrVéièlìanzà'contìnua — dure àssicfiié e paterne — Assistenza gratuita nello studio 
Trattamento famigliare — Vitto sano e Sufficiente '— Loca" ' ' • • 

ocalè ampio e bene arieggiato con 
'Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 nieti^i ). 

RETTA MODICA. 
, , , Scuola eìetnents^re jJìitktà àheh'e per esterni, 
insegnamenti speciali. Lingue straiiiere — Mugica — CaMo — Scherma, ecc. ecc. 

Aperto anche tiurante le vacanze autunnali — Chietìere programmi. 
| ja llii*eKioue. 

rfj-iiitììiiiiinliiT rf - • • - i c i rHp 

V«to%(l('lictón .Sovranii.'per la dige-
stiuue, rinfrescante, diU' 
rcticn è 

L'A?qui. (ti 

'di ottimo sapore, o bat-
-«. tertòlogicamenta pura, 

«j^/i.io alcalina,. iDggormento 
gazosa, della quale disse il Maulcgaziia obe 
0 buona pei sani, pei inalati, e, pei seiAi-
sam. 11 tfiiariasimo Prof. De Giivaoni dòn 
esito a qualiflgarla la migliore àcma da 
lavala del mando. 

I,. la.&n In eaé^it di SO ìtoUìgUc 

draueo n'oecra. 

î  . n i à 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e por ripren' 
dere lo forze perdute usato il nuovo pro­
dotto I<'AiiirA»«Bi,i«A pastina alimentare 
fabbricata coir ormai celebre Aei|ni> Ma­
cera Vnilira. 1 sali di magnesia di cui 
è ricca quest'acqua rendono la pasta resi 
stente alla cottura, quindi di facile dige­
stione, raggiungendo il doppio scopo di no 
trire senza affaticare lo stomaco. 
Scato lu di jicramuil 300 &. I.OO 

K. H » 1 K C W Ili P . — H 

Nella se;-.Ua di unii- Volete la Salute W 
quoro conciliate !a bontà 
e i benelici eUetti. 

IlFerro-Cliiiia-Bisleri 
è il preferito dai buon 
gustili e â tutti ;queliì'*'j| 
cho amano la prf̂ pria sa- '"̂  
Iute. L'ili. Pfof. Sena­
tore SemÌQola scrive : 
< Hp , Èperjî e'utafo largamente il ^t'erro 
(Jlkinii l l ia ler l che costituisco un' ottima 
preparazione por la cura dulie diverse Ciò-; 
rcnenlie. La sua tolleranza da parte dolio 
stomaco rimpetto^ ad «Itre preparazioni da 
al Peirr^ V)Ulna Illt!il«x<l un'indiscuti­
bile superiorità >. 

\ MA h. n o 

i ^ 

" (O» 

TrbbnU in S"-»"'--, fabbri „ „ , 
m" . , Jiatur!» Basir/ci '-"".li 

h,"" . iXS»"""'"' ' "'"•'»"'t«!i ' i . 

'̂ SeRTELlI . C., Chimici, ««»•• 
'f- '", pifi cenl.Oo per post». 

seRTaii • e , Chimici 
Trovali nolle prinoIp>li|Farmaoie 

•kkfai 

m^m 
4^^ •^^^i 

Le ligliori tinture del Moiido 
r l e o n o s e l u l e ila oltre,trftit.t» 
nuul eo ine l« pliIi «ftteàèl ^ , 
ni^MolnCaineAto l'iloeiiniQ BOMQ' 
l e aiesuentl • 

Rigeneratore nAiTérsate 
Ristoratore dei Capelli FraleUi Riiai 

Firewie 
di ANTONIO LONGKGA - \eo«ri& 

Questo proparato jienia essere lua 
taiSi*i;Mwa tMi ;iapeWu)>ìa«On il 
loro primitivo.cojpr nero, castagno e 
biondo: fè'̂ éilìSico la cimilJjYiiifortti 

il Imibo, e dà loro la morhidoiito e la fresebetia della 
gioventù. Virile preferito da tulli perchè di seaipltcissims 
spptics7Ìone. — Alla bottiglia •,• • . 

AÒQUA CEl^STE ÀFR ÒÀNA 
La più rinomala tintura isiantaHea in una sola bottiglia 

Tingp perfetlnmente nero raptlli e barba soma lavarsi uè prima nò dopo l'ope-
razi ne. Ognuno può tingersi da so impiegandovi meno di cinque minuti.' L'appu*' 
emione è dunitiira (\uiiidici giorni, 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la duraliidi 6 mefie 4ioe/itie ^ ' I t r ^ . 

T i v r u R i r«T<i!'CaiiA;K?ic a ISTAÌ^TAIVI!: '* ; 
Qneita premiata Tintura, ili speciale convenienza per ,le signaie,.poie}iè la più 

ndattq, ha la virtù di tìngere souiia, macchiare la polle cerno la maggior parte t̂ i 
simili tinture io 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'ò-
perasione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola 1,. k'. 

vEntìì%ii /inmìf>^'A.i^v> 
•ì'in'i.ra IH Cbainicdea. — Unica tintura .Solida<a..foiima di cosmetico, 

prcfer: • quante .=ii trovano in ctmmercio -^ 11 Cft'ono omericQso < .conjposto di 
irfiiloUu d: bue che di forza al b'u ho dèi capelli e ne evita la caduta. Tmg,e ,in 
biondo castagno e nero perfetto. • ' • - . • • 

Ogni Cerone in elegante ajtucoio si vende a ti. 8.so. •• - • 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale <II> VBfVIiI »,-Via 
Prefettura N. 8. 

-f-nÉT 

NUOVA S C D P E K T A Hsié 

TINTUIA mZlkU 
Garantita senza nessuna sostanza venefica nò cbrhistva; fri' 

pirata con sist ini e sostanze orgaAieh'e vegetttll}' -UnAiba priva 
di nitrato d'argento, di lame, di piombo, eco,; Ja sola che ridona 
il primitivo e naCurole coloro si capelli ed alla l̂ arba i9ta t̂i(̂ ea-

mento senza lasciarne ia menoma traccia. Per tali sue prerogative l'uso.dì (juesta 
tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno già abbandonate le altre tinture 
istnotauoe, la maggior parte preparate a base di nitrato. 

Scatola grande lire -4 — Piccola ffce.SB.^O. ,j 
Ditta proprietaria e fabbricante Antonio LOAgiegH —.V*iiezia. •; 

Trovasi vendibile in Udine presso l'i\inminiàtf'azìoné dol giornale irT.ifliJiU'lì 
Via della Prefct'ura n. 6. . :,. . 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovlinque è -

l'Acqua dalla Coréoa 
preparata d^Ua prenlata Frofiuneria 

AXTO.1l IO liOniCiBC^A 

VENEZIA —'.S. .Salvatóre, 4!é&^rììi-Ìè '.. 

dsi'Càpèlìl' e Sisllà oarìsà 

"^J^roHi 

Questa nuov.i preparazione, non essendo una delle'Solite .tinture*. pc^iflJP lìviiteji 
lo facoltà di ridonare .aiipipolli ed alla barba il loro .primitivo e naturale, colore..;. i 

lissa è la p ln rapld.! tu i t i i r» prttguyerstva ''che si- coBOSoa; ijKicfcii 
seuxa m l i lare affittiii> la'.pelle e la Ki'iiii'hdriij; iu''p«ehftiilili.gioMtl''fti^tjJ 
tenere ai capelli od allii'barba uu 'cn«taKil'a e'mfe'i'n' ^érrUtlf.-LH pi&- fmtf: 
ribilo olle altre pecchi composta di iiostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

l i r e nvÉ l a bóltt^ii^ 
Trovasi vendibile presso l'UfUcio Annunzi dèi Giornale IL l'RIUtl, Odliie, Via 

Prefettura N. 6. ' 

meb 

Udina 18M — Tip. Usrao BirduMo 

file:///uiiidici
http://AXTO.1l

